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Tutti riconoscono in Bertani una; 
ìrjt^nte elevata, un cuore da vero pa-, 
,trintta ed un ^c^rattere esfiinìlaro. ,^ j 
/ Se IVamicizia non cî  fa velò alla-
ragióne — Bertani cospìra l̂̂ pTe, scien-

: ziato, soldaio, rivoluzionario, scrittore, 
ed uomo politico, è l'individualità piùj 

.oompleta .di'ir Italia coti temporanea. \ 
_Dove l ' uSm a f f i Patria non sii 

^fc'sse compiuta sotto la ilonE^rchia dì̂  
Savoia, Bertarii avreblie lasciato certo; 
I3n gran nome nella storia efórse a-
vrebbo avuto per suoi Consiglieri molti 
di quelli stèssi Òhe lo fui'QàOi^i^YittO-,. 

àm^ÌQ Emanuela. 
CoH la stima così grande che ab-, 

biarao dèlPonorevoìe deputato'dì ìii-^ 
mini, sarà^Àcile cornpre'ndere (|iirfntOi 
vòlmitiff vpuljblichiamp Jft, segu^^ 

..ÌHltera, nella' quale egli Bostiene col-
;Tiiutorita d'il suo nome la stnasa tesi, 
•bhé va- sostenendo i r nostro giornale,, 
e secondo la quale-(tbiaogha mcòri-
raggiare l'attuHlemini-stro dell'interno 
«ino aiXerta prova che .egli,*|cineiiti 
Ut nosfra iid!tcui,3>;;^^|ii;-;, ,-,.., ..,..••. 

Ma' etico là lèttera dei Bertatiì:: 

tate daìla«itampa, 
ne liberal 

ÓppOSÌ2lO-
r tanti anni,' 

e dalla storia, fu nauseata da tutte 
le-lunghe stiracchiature delie Con-' 

^ • 

w ; -1 * 
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tó«^. 

Genoùa 30 grennaio,, 
Shimò ì 
Era da sperarsi ch#^la morte 

dèi t-e^^a^r^beibniitio agli uomini 

che reggono #bpinione pubblica, 
1̂  oc&sìòne : propizia di ,uSciW»|Ìì-
equivoci fatali in cut vèrsa il bel' 
jìaese, e di troncar la, cri^i-parla-
tìentare che disturba e mantiene 

j 

nn permanente e grande perìcolo ; 
ma era una mìa iilusìGne ! 

Quel povero Depretìs, l'uomo 
fatale, doveva proprio fare il prete 

il frate. E non ĉ  è che un prete 
o'̂ ûfi frate che poteva perdere uiia 
pofeìzione CÒSI bella ed uniòà, quale 
era uscita dalle ultime elezioni, per,, 
incaponirsi dietro uî a miserabile 
quistione dipnionòpoiii. Una più 

graiid^ idcapacità-' péiitifità'̂ e una ,j[ìos<;;io, slouibato nella sua compa-
più;grany boria ^ insieme;; noti^j;^ ^Q,.^m^mm^'- ^.; '''••^mm 
iveduta mail . ;t̂ ptH î ' ! i *-̂  . Io mi sento mortificato, per non 

, che dopo un si gran- :dke mosso da sdegno nel; vedere 
de risvéglio ha veduto spegnersi j che'f nostri uomini, di Stato, inve-: 
hna a # % i a l 0 'grandi idee, susci- ce di trarre dal caso ferale argo-: 

mento di ' concordia, d̂^ abnegazio
ne e di sìicMzif e sjiróhe a gene 
rose iniziative, non ' seppero ripe
tere che volgari piagnistèi 
/f#ia'osani,,ei deprofundis . sanno; 
cantarne anche l&hfioderne prefi
che: ma io vorrei;sentire una pa
rola forte, patriottica, generosa, chéj 
si'lbponga al passato e>-créi"l̂ ^V-j 
Venive,..!, E' cerco 1' tìomò chê  lai 

u èl :H^ lo^ne veggo unoi 
M.V^ ^}^y^ ^expm ferventi,) 
dei più decisi di un di. ; ,̂  ...... \ 

^ • • i 

•^--t 
1 ' Segni del te 

'••a-t mi. I i 
j r. k ] ! • I 1 ' 

Seri 
= ' ^ . lem I I f 

^rir. 

venzioni ferroviarie e per poco non; 
ha perduta'la fedéìn^se med̂ f̂ imâ  
e. nei suoi destini. , , , „ ./; 

re porse una maspèitata oppoî tu j 
nità d'iih rivòlglmentopP cu 
uomo di m M # r t f e e ' W l ^ W - ì 

I ^ : 

Î a 

be;tratto^ uif grs^n;'partAto, e;9,ncbe; 
quella si lasciò' scappare' per ftiH 
ritfrno ai oettegolezzi, ai picóìoh; 
ìMrighij é cficiàtaoio pure, ipputre; 
'ir nuovp-re;'«:fiftì; che Wai^diH 

iyonplf^randola 28 ài IVi 
pòh di GerioVa : 

lernotté^tff squadra di 20 ìnUui 
dui isi||èÉilli5Sentata al palazèlff del co-
&idettpjBpsco (ì'^SaniìFelice, compe-t 
rato dal governo da due vostri coftcit-; 
ladini: chiese ferina dì granturco. ,1 

Soddisfatta che'fu dai fattori una! 
Il - a 

tale domanda, quei di^igraziati entra 
TQiìQ ftella casàjiegarorjp i ruppresen-

11 

|pnao, (lietp^ben pifr gtoi j r o -
n t i . . •• , ' ^ ' ' ..«.> .̂...'fes.̂ ^«-*« 

èdetelo a mejTT-SI cammina colla 
velocità'dei gravi cadtìnti,;,^^Rrso^ un 
avvenire — che sa può < conattrpi &% 
tjjegìio, avantì.cbeq'jesto sia rasraiun 
to,,pi farà aur^vei:^^re,4e!le ben si 
mm^Jmi %.,^. ti, •••; >; -, 

-^itn-tlÉ 
"inuv:-^ 
av^"--3 

ila 

i\V\ 
' 1 

'^''^:^"h\ :\'-.- ' -

Gennaio 31.' 
tanti dtìila-proprietà ed impstdvóhifon^i "̂ '̂'̂ Ì giòrnfffi%i WfiVano vi avrimno an 

' I' -'i tu. 
.i 

-L Quell'uomo ha pronunciato^ nella' 
Oamerp. un verdetto che ÌF3istac-j 
co dal suo passato e lo consacròj 
alle nuove soiHiièVItalìa. Queir't! na singolare e. apprCiizabiie estì-i 

mazioneJeLpiù vasto programma^ 

^m- ., j ^ ! ^ ;u viv,̂ à̂ ^̂  ' désso e^'nichmòreghgtà^ porta-,5 : Davvero che le inMTaense,,,aimo« ,^,^, ĵ .: , ; ^,;;. ' P, . "̂^ • .f --tv! 
V . '.; ii.r 1^ A\ Àl-KU'ìtJ'k «1 bandiera, sotto altra scolorita e ihj 

strazioni pubbliche ai omaggi^ <?Wii"nàvi.?.-., u. ̂  ̂ H^̂ ^̂ ^m, ;/? !̂ 

mOj che parve talora presuntuoso] 
''G'àìsppiìco,^^M'troppo: modesta'a'ì 
iìfei^n^U ^ÌÌMhf*hÌn«iVli iViî ^ ' hOrta- i 

diitutt^ per;gpi^òrte 31 V ^ 
Émahuele in tutta Eur^pìi'erdn'ó 

lembi, perastrapm, iiòn per lotte 
i l 

punc.alo—8ub|to dopo_̂ ^ 
lì^vv^nuti iâ  PuQ^ip; il 34/:c(er'.m,orepty 
gennaio -tf-L'Ghejionda -Ia*'gìtì6ti2ia la 

di qualche migliaio di lirerii 
Son.;fattV;iMdtiploi-evoli, condannabili 

è vero -T <n^^|:^4proprio deitOi^che 
pel po,y :̂Q ,proleta:i'i0 41 ;dtì^tig^della 
vitaabbia adessereiv soffrire, e tacer 
r e ; languire e tacere; moiir di fame 
e^tacere :—r- qti.indo:non hacl ioa sten
dere lei mani ;ner faDscessuie il pro-1 
prio dolore, sfiunar sé ed •ijsuoì.figlì'?; 

'ri5 La ìre8pi>n5abilità;di|?que3li(faiti de
plorevoli^! ricada tutfca^sii'chi, con;mftl 
governo, leggi jnjgiuste ed estorsioni : 
iniquo, ridussi la fprte nostra popola
zione agricola a; si dolorosi eccelsi ì ; | av^/enutaJJ§|u^}ran^^ 

;Oggi stesso, nel.\icinQ3^^jg^(|^l d i | ncmjisfugg^ 
Felice Hul Panaro si sono, prg^entati j voto di bia»imftî i<3.b̂  

Sta rigorosa. Cose ohei fanno .ridere 
anche ai palli Ifcome nour iài É{a;peS8e' 
essere la ̂ solila ^póilvere - negli *oec| 
^4tóyei'r' far^Uc^ie'là bitta itìdièn&a 

4 ifì»^^,^ol: non p^rlurne(|)iù^ ; 0;,^f 
Se ptfò il sindaco e la gWA^a^ehe 

sonò i'%lr colpevoli ' della- c l ^ ^ b f e 

%èlWttuàìlconAf 

tà dijònsenso^^ 

. . ^ ^ 
Appendice ÌMW^ 

în Italia e fuori co
lui che sta a c ^ ' i f e i Govèrno? 
Un popolo ammirabile per senti
mento e serietà,' un omaggio delle 
maggióri potènze alla: stia eroica 
condotta, alle siie vittorie e alla 
sua saviezza, un prìncipe; che do
mandava V appoggio e la fvdiicia 
del popolo e de' suoi rappresentan
ti é uri Goveriidgòli^^ulla seppe 
promuovere, nulla innovare, è do
po-20 giorni dâ ^̂ quella morte è 
ancora perplesso nei sijoi *^òleri è 

gloriose. 
. ' • ' . . • - . ' - • 

dopOi4%èiini di cohibattimento, di 
ogni -maniera dì̂  àrdìaientlue di 
pene. 

. - - . ! • ^ , • - • 

'̂ '' QuélV lìoàio, s^rva egli quàl ele
ménto nuovo; sia e^li un fulcro di 
aocÌdQ.^sia la .dinamite, queir uo- . 
mo bisogna incoraggiarlo uno, a 
certa prova eh' egli demeriti la no
stra fiducia. ' , ; 

SlWrà egli meritarsela e Cònser-
varsela ? 

te#i^r^yW>P^I]^a4?'y li^iW^i^iWSdpJ ^ ,V J30rnitatci el^ 
r ; ? fg^ ; sUbnrban6 ^̂ *̂̂ ? '^^"Q;^kl!':W 

flBVa ^Mie Jofe/ultime'sedute i i^ t t i^^ppp-
e chiedérido Mamuè favorQ1. \ 

È irai Otto dVrdìne di Vuelta 

Utinam ! 
' ^ 

- . ! - - - -r I ! - "; o^ 

i^ - ; . ' • 
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Traduzione dal francese di M 
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Prima di imprendere il suo racconto, 
Vautore vuple prevenirsi da una ac-, 
cusa che, fattagli da alcuni ay^M ĵ̂ po-' 
irebbe essergU mobsa anche dal pub
blico. — « Perchè, » gli fa detto, « ve
nite a parlarci di suicidii in un* epoca 

'^n 'óuì , essendo lauto numerosi, mighof 
proposito è quello di tacerne affatto?' 
Li disapprovato voi forse in modo da 
poter, rimediare a questa piaga so-
c ia l e l— No; voi né la pretendete a 
tanto, nò cercate menomamente di ot
tenere uu sisiuUi scopo. Quindi a che, 
riesce l* opera vostra? » — Rispondo 
subito.^ 

.Anzitutto quella eh' io narro è storia 
•oerisaima, ciò che èi-'̂ stìmpre un gran 
merito nei lotnaiizi. Conobbi io stesso 
i personaggi che, sotto nevai mentiti, 
lio (noMJii in iscunu. Io, chu non^^p 
giammai >>cutìato t̂ olóro che pê - viltà 
fii'̂ uiaiBÌi DÌ''t'*'̂ M']ii'-i''*^ iî "^^ v*̂ "j '̂̂ ^̂ " 

piansi siuceramente il povero Jacopo, 
io piesi la penna solo per riabilitare 
questo Ortfl^iovello e farne riviver la 
memoria in quanti |4^|conobbero, ^ 
ancor meglio per stimag^tj^re coloro 
che l'hiinno condotto ad una fin • 
tanto disperata. Quindi, nel mentre fò 
Opera generosa verso un estinto,,':.se 
noncombi^tM Inatto del suÌ4j|(|io,. ne 
combatto le cause., ^ " E d ancora,"pur 
ammettendo che il mio racconto: non 

roduca alcun.:;bene per; la società, 

, . • ' 

l i(male non può produrre, d' questo io 
l&qii certo), non sì dovrà, aver riguardo 
alcuno alia IJngnti, allò stile (1) colla 
quale^ [q scrissi ?.,E, so I' argomento è 
infelice Hi neffheià che esso non sia 
eminehtemente drammatico? Ed an
che questi sono meriti non disprezza
bili. Ed iniìne, critici mici, è •assotuff; 
•tamenie cattivo il mio racconto? Ed 
allóra domando in riìio favore quella 
massima famosa che non c'è libro, 
per quanto triste, in ,cui non si, possa 
apprendere qualche cosa. 

Ed Óra vengo all'argomento. 

7 

m. 

1. 

Era un mattino fredisainio d'invor-
L -

no; le nebbie 0 il gelo regnavano so-
vrwoij il liume trasportava grossi bloc
chi di ghiàccio, ed ogni goccia d* a-

(1) Il traduttore qoni'ossa ingorma-
mente che, se noj^^^igìnalo risaltavmio 
tali pregi, uiidiu'ónp perduti neha tra-^ 
duzioiitì. 

qua che cadesse *;'sni!à via diveniva 
tosto un grave pericolò pei passanti. 

E questi ciano pochi è intabarrati 
fino agli pcchi .;.v<sarapagnuoU che tra
sportavano in città )e !o|g .̂. derrate, 
bottegai che aprivano ancor sonnac
chiósi le imposte dei loro negoziì, fac
chini che icoirevano a bere il loro bi* 
chiennò di cofifìiac bestemniiaiido per 
tatti-i santi contro l'inverno, viag--
giatori cui i.iìschi acuti ci.>|ta, vapo
riera lontana faceiino,: temoré dj. peiv 
der là corsa, e che leilevanp ansioèi 
le orecchie ai inesti'iintocclìi degli 
orologi; muratori che prima di porsi 
ai loro ardui lavori accendevano dei 
fuochi fumotìi e vi sì poneano attorno 
colle lor pipe in bocòà, giovani donne 
chtì colle vesti in dtsordìtie, gU occhi 
bigi e l'andatura incerta correvano 
per le vie, urtate ijol gomito dagli 
artieri e dai facchini. —Ad un tratto 
si^^^|,,unii terribile esplosione: tutti 
si scossero nit:'ravig!iatì 1 furono scam
biate vàrie domande|ti4>oi tornò ogni 
cosa nello statò: di prima : eppure una 
^vita s'era spenta: %gggp dì Brìenne 
s'era data ia morto con un' colpo dì 
pistola. 

Tre ore dopo, nel suo suporbo pa
lazzo tutu lo chiamavaijo ad alla voce, 
i genitori, i servi lo r|g^^N3Ìivano per 
ogni stanza, ma nu.ssuìiò loro rispon
deva. T- il di luì ajjpartamento era 
vuoto, il letto era scomposto e v'erano 
sopra distesi i' vestiti del giovane; una 
sveglia stava sul tavolino da notte e 
mostrava ch'era stuta apparecchiata 
per le sette ore del mattino; nessuno 
scinto, nessuna carta, tutto giaceva 
noi KOhto ordine. La niadre diVcVntu, 
coi Ciipeìii in dìsoiiUae, .gli occhi 

Ja^^etie \fi\ foriaaziqo^l^ 

gati civici .tìi sor|^bari;ìijati .coi; .cara
binieri (ieUare^i4^i^^M^j^^Ìpale,c^ 
denrtPj tt^cje^eptO; sÒtt9.-ft^||ta — mo-
r^:^'?^:—- soccorso ^di^^^pa 1 : ;.̂ ^ 

, ì soldati sono dì qui partitile cre-
desi sxéno giunti in tempo ad impedire 
guai .maggiori — seppure non,ne c% 
gioneranno di peggiori. 

KeUe vicine ItìcaUtà di Motta, e del 
Cavezzo mi si riferisce sieno avvenuti 
disordini consimili. 

hi conclusione, qui l^orgasmo e l'a-

nqraUd^l resto aono lo dquaUore,:e,:j!a 
,miseria. . ; , , ^ ;̂  ,:,^ . ,; . . ^ ^ 

"Questi,non sono che prodromi,; a, 

•iVif fi " 'M 

• 

; - . : 5 

come ge-̂  

s bitrratì correva furiosa di 'stanza^' ih' 
stanza; suo marito graveì Composto ad 
un^ serì.òtàjiacomprensibile#*eguivà 
cercando di Qajlmaij'la.—r Ma perchè, 
queste paure? le diceva, — Jacopo 
sarà uscito a fai*'una passeggiata. — 
GrU si ritìtiondeva che tè pòrte del pa-
ÌHZiE/̂ ,̂g l̂i#'erano mui aperte dWWf^-
l^: notte, che U contino usava dormire 
fino allo, nove orcj cbe i vestiti, ,tuUi 
èrano' là'sul lètto e nel guaVdaroBa. 

;-^La:coiiitéSSa,quìisi colta da una i-
spirazione improvvisa corse'aUe scaléf 
e su, su, yu lino in soffitti». Isuoi figH',% 
i servi, U marito per ultimo le vennero 
dietro.'La porta era chiusa ma, con 

^Uii colpo rigoroso ella la aprì. Dìo mio! 
iquale spettucolo uefmdp! Dietro un 
cassone c'era un corpo nuotante nel 
proprio sangue:; Jacopo eia là disteso. 
per terra col ptitto squartótò; neUes 

.mani stringeva àncora uii r̂ Doive?" ca
rico, ma una palla gli mahcuva; quella 
che avea data la morte al povero gio-^ 
vane, - r La Rìàdre uscì in m»̂  urlQ di 
dolore, e svenne: la trasportarono via; 
forse era morta. 
'Chi era Jacopo di Brìenne? 
Avea'dìciunove anni: statura alta, 

capelli biondi e ritti sul éapo^'occhi 
azzurri #mi^stì;ìpaUido e scarno il vol
to: quanto oi'a simpatico quel volto ! 
Parlava poco Q lentumonte : amava 
star solo nella sua camera ma non 
,^ra né per scrivere, né per darsi ad 
una cara lettura: egli stava dolio lun
ghe ore seguendo cogli occhi il volar 
delle mosche e il turbinar degli atomi 
entro i ràggi del sole: ovvero appog
giato-ai vetri guàrdavk la rievb cadente, 
1 monelli che ginocavauo sulla visi, l.i 
croce di marmo ritta iu mezzo alla 

.9,̂ utujn@ 

.5f^ttò:r^hè^-aimtìlfcq«ll ^: .-r 3'.', - -, "*'-

#^sor 
vhi dice di cotahta coi perdi?i n sipienzà 
:'ìnlln^i> ^ f cin^^e mòrti ! dì cui :y 

parky^ neir^rtim^ mia,,' se D ' A Ì R -

giunto un' altrc^, jed .ogni giorno saltai 
nò fuori lìubvi feriti senza'saper pia 
a che nuihòrb'£^S(^eridànò.i' : 
;• t é sot^^cnzionì,ignite alle2000 liIQ 
date -dal; re raggiungono una b S E 
'""^'^f^'^^ P '̂"^ ancora da agginrw 
gelo a questa il ricavato daUèi'récii 

teva fruttarle molto di;;pìù. : ; 
A proposito dieìle' sottoscrizioni ab 

biamò avmb un lungo battibécco fra 
\^Ko,g%one ed il; Piinoofq. '̂ Quella i 
veva fatto osservare. che trattandosi 

••:ffr - 1 

yimm^i 

• ^ j • 

piazza 
su nò 

ì 

l^'^'A'* che; còsa ' pensava',?;''Hes-*. 
potrebbe dirlo: 'egli••noh aveiv 

riè amici, né oollfi4^iJ^-u Amavasoì(> 
i,il, suo ̂ ĉavulUi, poiché godeva di scorrer 
le iriCIfe gip'rifàte per: ila cumpagna :., 
ih casa vivea separato più che erii 
Dossibile dalia famiglia,, cui forse nòn̂ ^̂  
amava. 

La notte precedente al suo suicidi 
i'avea passata aiUéktrocom' era sS 

^costume e nume s'era accorto qh^^^lì 
fervesse nel capo tanto terribile Spro
posito. Quanta ferinezza d'animo !: e<'U' 

^stesso àvea montata la sveglia e cari-
jCata l'arma :,egli s'era chiusojn soffutit. 
: perchè nessuno, lo tuvbussé, percbè 
'fosse meno udita t'espolsione. Qosi era. 
mòrto: 

' La piccola cittài sua natale, parlò 
per una intera settimana dì luì. I cu^' 

'ripsi iuterrqgftvono i servi, ed Ì servi 
irispòsero. Ma nulla si poteva«^om-
iprenderé dai loro discorsi. Risultò una. 
^sola cosa: che. spesso c'erano gravi 
^ p u t e in famiglia e che Jacopo e f̂  
conte suo padre sembravano odiarsi, 
— Una particolarità curiosa; il suicì-
!da avea paura del sàtigue, ed era 
tanto sensibile che un giorno svenne 
mentre il medico gli innestava il jjus 
animale per preservarlo dal vaiuoto 
Ĉhe allora infieriva. 

Aveva amanti? Nessuno il sapeva 
—- Dì debiti URppiìr uà centesimo — 
Dolori fisici? No certo. E quali erano 
allora quei dispiaceri morali cosi gran
di da far venir in uggia la vita ad un 
giovane non ancora ventenne? T«- E -
ratio rnoltu le ciarle. 

., • (Co.'ìHiixa.) 

?i 

I t i : ' : ' 

•m 

^-•:t 

• - Tic" 



?^i"ri*"p^-i ji 1 
4^ 

*fi*J*^ftif ' ' l b̂ |^••':-^T 

0 

^dimoniimertU'di 
•ed • a . m t ^ ^ ^ ^ u e l g , i\^^i 

somme vistose, mentre trattandosi di 

l . . 

ere a NiflIéonelILfc.v Ì*Wic*ft» p à d a 
I 

. . . - .•^J.v. 

veairoj,», snccor.so di alcune famij^he. 
, : J # p f ^ ^ , , • ' ^ • . . • • - •-- •• '-̂  • -^^-^ "' , •• , y ^ ' 

;SV0nt.nriite i,avea aperta con soie lire 
••^?^^6^^<^9^^"^^^.''^^^^^'^fe"s a mei-. 
•tere sotto g!i occhi djl pubblico un. 
t a ì e % t t d i In ttiì;Snb& s i vc^e^Ml'iil 
tócca cou • mano quanta tlifferonza 
cormlift^i; lù oijjocraUci ; e rao4er,atÌ. an~ 

"*ft,Aikopero%ii cafUài/ ' ' - ^ 
Alla Scala sembra chat 1.inipesa* 

ertamente allarmata per le confcin;tÌ9 .^^....v. 
^tlisapprovazioui del pubbUco, sia di- -^ Si; lUio r i nevu ta : f»c 

posta vilìa^^ne a mutai e artisti per 

~ Ilsiff* tìolare cMrtuito^jM^^ noèsi 
'mfgMo,,.Saccfoeltv ha esposto da Pro- dente B. G. del luògo, tenuto in affìt 
spermi un .suo pro;:jetto di catafalco ^ to dui f:ile«niime Giora Angelo Àure 

Iper mostrare che anche un paaoDOMt̂ ĵ ,̂̂ !̂ luogo, e nialgrado u soccorso soi-
a.vrebbe ttt^spnce.tto artistico.:. 

Non go peraltro se i! progetto scelto 
ecito d'àlCMnì dì quegli abitanti, 

casolare stesso venne totalmente di-
per il Duoriio sì '̂̂ tnigWm%t| (jertp che! strutto ed il danno fu di JJ.HSOO at 
da quanto ho pÉtutévelere vVep'oct>1 primo é'^fl L. 500' dll* altro. Esài'=eria-

a 

^^dur V^utgP^ddl l " domer^a ' 'npre- ; 
'•'sfisiitàré le' 'Wo opere. Questa'rfiape sii 

a^^rm'^^np chtf'ttni(]-''sià' 'f^ssei 
risiatò ''C'ÓIOIÌÌIÌEÌM. 

^ . i 

^;¥edremo ! 

-T 
• 3'j 

B e l I n n o . egregio cav/ Gen-i 
tili che^W-^t'eggente''tt ™vigo venne 
liominato reggente-fi-Belluno.-r- È un 
beli' aquisto;: 

I • I -

;Ìpr5;.;;suJ|,a lineftn^feri^fjvfejai, e.^pr^cìri 
^affien;té al Ponte. Pecari a ..territorio di 
Chuisaforte,cadde a terra da una ar-; 

fttì^ti^ra^'Mf'aft^^za'di; circa, q u a t t r i 
itiètm e Hmàae swiriStàh'ie icadavérey 

^Arsenale &J;ii^iat^,ia^a^poìletta per ' 
giovare agli operai loro compagni ch0 
serio sènza cvìfcùpàzionG. I^bn vì Sònb.j 
parole sufficiènti -^èr lÒdiiJ'è' ^l^'èsta ò- ; 

^l^arìLifraternal •; j ; - ; / - . : • ;:''otr:^-;M '-•( 

di originale per 'clù abbia veduto VÙ^-J 
parato del Pantheon. 

^DioT?àHtÌa, hai ricevuto la circo-
l l ^ ide i l e s,iga;Ora«,per.,,iUiuUtfÌzM'; Mlk 
regina? 

come Sì ri
cordano di noi queste signore quando^ 
hanno ^biplgrio (UelthO!(tiiV*|homi o deij 
nostri denari per rnettursì in mostra! 
ma quahdS^F^'bvianio: con loro al 

%cono. Siamo troppo jiìccoTe peV essere' 
viste 

• -*HaÌ^rógiohe,'-mà bisogna 'sottè-
%HV6re;' -^ ^npfeti'r 'tètigono notu 
è^apoi' ^àbn vèì^ratinó'^tù'yevviraì *daj 
noi;"^'-''-^^^ 

Signora, ha sottf>scniW7^^HÌ.t''ì j 
Oh !' contessina, 'iOî inoW iifii occu-j 

{io« di'|)otitÌGà;';^> tasciw questaoure a 
mio. maritp'W^ '^'. :'''̂ -'Jnf̂ * 
i i - - I d i ho sottoscrìtto : ci èohO'tantel 
sfgnor'e' dell* aH^tocrazia'^'deve é.sSere 
&ón tón ^—'E poi i' Sovrani per quat-
che'cosanti'sono'f'^^'-'- >••-. •/.: .̂ :̂ :••;Wf / 

•x}^^^ Comarel oh-̂ ! Se^ s^^pestv quanto 

.̂ =̂1 

# 

•f.-'^?f^1^ : ] ju{-^; ; . 
! 

:• 5 .• i "l F - iV 

- • . T 1 . 

Cdèlieva>tr aKfto dei pareffCW.degli 
amici, e air unimiMÌone,di chiunque a 
abbi 

del ministero del Tesoro 
della divisione deirindust 

come parte 
edc! Com-

pot 

,11 Venz»nlf^!^còme violonceliìsta èra 
degno emulo di Bnigrt, Quaronghì o 
Oaselhtj.e noti a^Jgiti,sono i suo) pre-
gtevoli siudi. 

. ^ , . , , . .. .. H . ^ > - L'dttbie ;prÌvato fu fatto cava 
no. però entrambi^ asstcurat*.,. Causa,. liei .|4^|ìlk" Corona d'Italia, iia per ì 
dell'incendio fu un'imprudcniia di cer-, suoi meriti aftistJci che per la sua 
ti.L^qJoii^ P / P . villiciiateqiiialU.fi'ar]Ioj-ik:CP'>'lotta all'assedio dì^^enozia 

zione, che uppiccavono u luncp acci-
deritaimeiite, nei . far, esittléte;flk,~u.w 
fuoco una canna di fucile carica. 

" - ^1 ' 1 
. .1 :'''ìi. 

"«. , [? B;. 

BIISUB& Fra le sciocchezze che 

: — 11 circolo Carlo Goldoo) s4i*fl'^j 
poli ha aperto un eoncojao por uh 
cumponìmento drammaticóL;ad sUOglior 
dei quali verrà^msegnàto "̂ -tìn ^f)i'cmio 
df'L. 1000. 

in, onoro quest 'arte gentile, a r - 1 ' ^ . . . ^ ^ . , , , 
b.W^tìélìe nost?e più pot^SPsànsa-: ff̂ ''̂ " :̂.̂  ^^F'.^ '^^'^^'^^^^ P»^ ^^«^ 

u soryr^ìo del Saggio doi'motaUi pre-
ziosij%bo ora e i ' a a n n e s ^ ^ quello dei 

_.pesl^W[^l'le misure. ' -'^^^m-.-
^Ques ta disposizione plfS è iotaU 
mente provvi'::orÌa porche nella Dire
ziono, goncriile, delìe^^posta, dirette, 
s j ^ a n n o già facendo gU studi neces
sari^ t)si':ìi nuovo iordintimenioitìlaer* 
vìzio m';trt<io, il quale, ^Cessato il tàì-

*' !ljHe.":o^,dtìi^^irinie ciò, non hap iù ra -
.§l?"Q].4>:.,A"Rf"tìere da altro ministero 
'éài da quello delle finanze. 

punto di vista ridicolo il véro d t ì l « ben t j 'mi ìa ' sua sVamlo;^ 

J : .^i^ 

òhe rpatiHtìil'^hanno; sentitóMpei* 14 
'rriòrte di^lttbrto Kmaduele dabbìumo 
•annoverare l'indirr/zo che le miicstre 
•Cojiìum\li ,dj Pad*>va,,̂ \ nie'/,zo,dg| loip 
.s^pl'aintendeti.te hanno.vfatlo ^ te^^ró 

.^,jD,o!qra A(ei;ô  p^r^ îa j^or te d;̂  Y\tf^[ 
rie Emanueìo dovrebbero averne sen-
tuo le maestre: ma a loro non basta: 
Vugliond ^Sì creda- ch&kifii tra/lttoì 
ed ftftche:OriiIi)ELMIVNtl2i^^l6ròic^^oreJ^» e 

lìl^'Ciglìo; »;(:!f!5-i^ 
• -'"iNè bayta, : r-̂ ,;,.-,. .. •> 

ài In.fun iComune retW per l'jstruzio-^ 
ne da Uh assessorj^^atO;i:ia^ista^^ .infici 
talia dove fu proclamato che l'i;nse-i 
r-uu" o:>;';:iV •,!.?. ••!• :^'.^n^^L^ji. v i . - ^ 
gnamento religioso non eoobhgatono 
le brave maestre, o meglio le autorità 

fper piccola orchestra. 
yH.i.--\'ii-jU:U : ] tO^ E LUI 

1.] ^ 

. . _ L 

^̂  ci^^(^Jt>,,r§pul^bUcanp di Uoma de-
^'^*^''lj^'HM*^e "'i'^ sottosciizione a 

0 delle vittime dclUt^caiastrofe 
occorsa lieì^Duoma di Milano. 

u E.S.. 

, cosa ben pQco senai|Ghe prò-
OTlo i.giornakrnodérau' oepioi'mo 

s'intende) 
5. M.. ..Uniberto I in occasione .deli 

'panjoò^nero adoperanoMpera^funzionei ispiratrici di^ìiù^l g Ìo ia Ì^ i ind i r izza i 

^ ^ ' ^ 1 ^ ' ^ ' .-u • ' • " • i i^ ' ^t^ìmpegnano^dì^^pregare dàileian-^ 
r-v^se'quei buoni sienorì bhe 

fanno dire-la mes?a' per il Ré mi do
nassero un pezzo dÌ-'̂ par»no per -farei 

0 attive le IumigiaccheUas^^mW'tpiiié]^^^ r ^ i P o - j 
vdetta! hai fcatìtb^ift%ddo!'Ì7— :« ix j 

r'Mi scrivono vi ©MS 

'|ì.<)ri?-ftìrono; riconosciuti perchè a v e ^ ^ 
mpì liVfyoitói-coperto da f^zzolettì^ Q u e ^ 
(iOj-penetraroiiO in.rcasa ipìtre i t ; '^ 

' ' • ' M ; . 

'::". 

di -guardia^saUa^iiRorta^^udue :st6ttera.^a 
|3UStc>(JÌC» 

•compiere il. saccheggio. 
¥#1&f%«Ba®Wi^'^'^ .'Jba •nòtte' ^Scòrsairt 
-«asa di :cerld iB.argatt^^ Mai'ìno possi-
dente^^di^iqui âv,V;en,tì%'mn,'ifaJ5tq ,a|tr^ 
^ a i t ó t t v e qu^Mitóu^truUivQ, , ...i, . 

Orca, alie ore, i di notte, il servo di 
•casa,Hiden(ìo Fmord nlircottile, Usci 
dàllfi stidla-mttlpa^.'al ^pbUkjb, 'óve 

'dbrmiva,Èfconi.inim|§g.iUn fucile carico 
^^•^a..;p^!jifliv.|rv,i§/ì^|w;)qMe/i:j^ 

della notte gU impedisse di ravvisare 
alcun t>géetto,purd^udendo quftlcuVi'tf 
a iiiuoversi-é-hér pdimjb*iò'sWmzzare 

^ -delie lanitre,' sparò iU'fucile io quella 
^̂ ^̂ '̂•̂ ^̂ .î êẑ Qî ê̂ ijÔ ppsGia iriiicliutso o^^ella 

sua s t̂ani! .̂ Questa iruiilipa, cpn grande 
sÒsprìssa dello stesso servo, vlcribo àUa 
òask'fu rinvé'ri'utoMr ^^^^^•^•^^'^''™*^" 

{:'" • Preg. s,ig. Cronista' ' 

suo " una dx ìWlf t à l l ' ' a th idiys t rAzl^ \ 

Se ad ogni • aiiabdò'-^ctì'e si muove 

ìmp avvenamento a l a r o n o . 
^.11 diritto di grazia e forse in-
Tfij^Mo,dana Sinis t ra? —• N o n ' e 
J a conseguenza, la tradizione, il 
^privilegio (leir istituzione menar-

,; .Quanti furono abituati alla ;mo-

Il Popolo BoHìana smentiscerecisa-. 
, „ ^ ^ # M-' gO.Vbrno^if\dispò.^ao 

a ;Secouc@fe'la strana pretesa dot inu-
nicfpio di Napoli 'chesiuérokttaaèuò 

W o f i t t d n i à à degli Utili: 
Np-^ 

,^ét %j)t!Ò tU 
j ,̂  

n̂ ^ 

j 

l̂ r ^ • I 

i ] ^ ; ^ -^'--'ì 

Scrivono-al GorHenidél'Matdkócìie 
bnapniicfpossa romana della pù 'ku -
1j,ca^bobiltà,, 9, leguta 'per .vìnpqli 'di 
parqM,t^la ,cau,. t^it^a d!.at:ristoarazta 

pdella.capitale,'possa andar sposa^d^| 
-duc;i •d^Àostar^ '*/ ' • ••]- H ' 

: • - • 

I -tl^-: !tv 

ciuHè^*Bteó*iedio^'pÌeTchèmiS|»aiaffI^; 
ìUVc) milla àlorìosa casa Sabauda U\ a n i n i s t ì i T ^ beri poca 'cò'sa a "cÒh-
-aaaBs|l«sr5:#e,,6c,nt,'c?(óio?ii,?> : , «fj. fronto, (Jel.cìii^jt^o di 'vita e di mòr te 

»M^vi,0V>ipartì,,chey.s^GQtìd9 M'\ j i h e ^ ^ i m ò ' s e i n p ì ^ v o l ù t ó tó^ 
Rinlby^^,d^le^ ^llptlate ;naestro,|,b^i^i 1^ "persone 'ciie s''ìntitólajfio \^t!r 

iìQìù ; e che, peccando pur egli di sebi a 

foso,servilismo, pensi espandere quelle 

al Comune *pérre inutili sp^e^i^i lusso 
*ehè egli'̂  sostenne. 6 vuole sóstenerèiM-

r:/(lÌtÙnsórr%(Ìnokan:a %liè^'tb'^^ sudi 

wipHori proprio sulla gloriosa" Oasi 
Sabaudal l^ . '̂  . ' • ^•'^'•^'^^''''' 

^!^;ll...p»oipino?^^.^.'V 
•H^^h'essó-for^e' SpeséK^elFindiai? 
io; quelito bambino qnasi ancora anàl 
fabeia e che Dio sa quale ingegu.o, ^ 

gtmm di Pi^Mt^- - i ' 
,, Il diritto di grazia, è un briciolo 
deilÊ  divina misericordia trasfuso' 
nel Soyrano^^Ml',amnistia uno de-
ali mimi.n^masugli di queu edi? ì.., 

f • 

*/«'7?^'5t,giunl;a:stassera dipe:'W 
• jAlinomento..^ì'andare inf macchina, 

da fonte àUfcò^ î'òI'e, sap(iiarÀò che le 
.ba|i dell'armistizio'nanhanno^^ 
essere convenute jGclì.̂ î̂ yusei.'̂ c^^^^^ 
nuano ad avanzarsi, 

m 
.k^K'^/^ 

f ••.. '^••? n I 1 

Là squadra britannica erapebétm-
ta P^?;,16,mìglia eritrp'gli 

,|T«a di rieeverefikiffSSe di retrocede-
re siBasilfa^ 

y-Ai.:Ìt. 

^li'^^M'-

. : ^ ^ . ' • V ^ i f 

I L - ^ I ^ ' 

- • • ' ' ' ^ I 

i* 

non potervi caritiuinare soi i r^^sei^ol indirizzi "̂ ^ '"'^''^'^ '' '' ^tr^^r; 
pericolo di a accà r sK; i l - i cbHo .^ ' '•Tèaii-o'^'^&iiicwa^^ISJ :^;;iiQucsta 
^'t^rMpBfe*àUVorp5o-\:ÌypMuhTci]5io. sera avremo ^ v a m e n l e M Faus^ 

Non rc '̂è dubbiojdì iVeder^, un. magnJ-
.fieo teatro. 

• H i / i i r f V V",. 

V.'-'.ì> 

.«yéi*é'dv cèrto 
-.1 i H ' j - —-'-.''li' l^i.'-i~' - - j •x'rrtln''"i.i'»i-̂  H JF ^ 1 l'I'- -^ '-n^-'- 'u _iVifiA«c* 

.̂ -Eiibìn Pasquale viUicó'di quésto Oo-
'illune cì^n"tre anitre ui mano che avea 

Mmm urBargu&J5r'pboa iiì^tun^a 
.|tó0vr'tìfe sacGraM:|Vti;i>()ii^ 
:^f è r W à t i ' non SI sa, dOTe. 

^-,MnM'^':> 

'fimm^m^^^ 

I ^ 

j - l^tiiova 2 Febbraio: : 
• i : n ' • ^ '• .• 

Le na-
•#M-^/ate di mazzo del ^luo^noisono'chiuse, 

^ : ^ - ' > - - • . • . • < , 

ermeticamente ecusiodìtgVconjele mele 
ri ^ 

J'>òró delle; ^Esperidi ™ occhio pro-
anò'ribn'penetra che sirStento fra un' 
^ ' t e e r altro dell'mipidcato : ma sé 

si^veda poco 0 nulla, se ne discorre 
«ftoUo e^moito. . > 

é^ I * 

' 1? rAvincia, — e. sfido io che fossero al-
t r i m e n t i * i \ u l }••••• • • • '' 

Intanto ecco che cosa dica in prò-
l^'posito' il corrispondtìntV;''d,el;gJ,V,Jiì|JO^ 

• (c Ventimila ìtrul'.è già molto sono 
tr-oppo, hvsei come in generale lapeu-

•sSiPgU abitanti di Padova. Sarebbe 
Btato n^olto meglio impjegaie una^arte 
di quella somma in opere di beiteh-
cenxf'. Ma poìch.ò ,p|;iì,ì osservazione 
adesso sarebbe ailatto: inutile non re^ 
sta che deplorare 1' eccessivo dispen
dio pM modo efdmej'o..— e prej^àr iJio 
ed i signori presidenti all' ordine che 
non succedano disgrazie, come a Mi-

', " Devotissimo 

da ' a^ ' e p e r i c o l o . ' ' - ^ Alcuni mu
gnai ier l'alti uvei so le-qua^ttrtj'yiiié^zà 
pómei idiahe scaricàtàd'^^|i'piàkzà'''del 
Santo da un pesante carro alcuni saè-
dhi'di'farina. Vblle^'s?éniu'ra che uno 
di quegTv uomini, nel mcnlvc era vi-
c.>nt),,,a.lî C,t̂ rEo >per,^sobbarcarsi al, .peso 
del ^saccof scivolasse e ĉ à̂ dessè̂ a te'n*à' 

cavailoj'^jmpadrjtò!,' si 'mito-' 
;,vesse, in guisa che, la,ruota. del carro 
ij>vfssp .^\il;,c^rpò del. mis&vo, operaie;} 
co.mpagoi .accorsero toslo pallidi, an-

;HanU^^curi di trovare uh cadavere; 
.e^^^fa' poeti M'^loro''gioÌà'e la" imW 
sorprppaj quando ;j§^4|lu^p^Ho m uno 

ist^lo;, r.elHtiyaments >uono, con una 
'Sóla contilsiohéualla schièna. Ì; 
' ' 'Fu ' sùbi to trasportùtoali 'OspeiuleJ 

s p a i t i * » * * © . —r.iHo. r i c é v a ^ un^ 
U]ì^iio di '^^^^^'''^^^^J^^'^^^o deliri' 
Tit^rart'a di qui D o ^ m u ^ e 0. 

'm glande .tbrmatu:o,^Re;,Ó n^m^ 
,;seutato col vestito,di.gexieraie e.: coi 
lunghi^ mustacchi," cheigU si vogliono 
dare da t ù t t i i pittori -^ ma M ìkvovo' 
mostra d ìessar ese*'uito un poco in 
fi't^tj.a9/^\^, tinto sono piitosto.iibiaUite. 

;S'ìì^rl(i>^i^a tramai ià^^maiiA*-- -^ .A. 
,^.arrUcchìère Bedon Antonio' di J)onte 
tì\ 'Ì^mi:do' veniva ien ^sefn alle 7 e 
mezza rubat.i da una vetrina aperta 
mvà tiecciu dv capelli dal ^ivlove dì 0 
0 7 lire dii^ca. 

Kgli sospetta autore uiÌ*^|i.dÌviduo 
che ha indicuto alia questara-

—' Nella fraiiione di 
Mejaiiiga Comune di CadoncgUo (Pa^ 
dovti) s'incendiò ctisuaìmeiito un ca-

-t'^ ;.>.s,.'. .vji.ì..(.- ì{ 
b r̂Ó ; làghari^l. dèir^'^^ìstìa. " 

i 

É 

TeasEn'® ^tìis.'il&al<le< -^ Uno $net-
tacolo co^nme il faiit c\ ha diito 
ieri 'a ' Sera iV sig- Fassio per sua be
neficiata e non l 'ha datò per nulla, 
poiché c'era un teatrone stupendo. 

Tutti eli esarci'iVj'ma spècuximente 
l^j?fJììiO,vyo?o.ì||j, ,i„quatt,i:Q. ,popy ,am;: 
màestratv e i giuochi del'^ sig.'uQapite 
i^h^iif^lljlà'rtyitìbsitìii. £0'sji^ttaóbld 
SI protrasse fino ad ora tarda, colla 
- i i . ì ^ ' M i j . [ , . •" . ' . .1 \ ' i . ; " : ' : • ' . - • • • V " ' - • ' • • 

massima soddisfazioue dal pubblico T— 
di, quello del loggione in ispecie.. v 

.• XlBsa SEI «là* -^ Una società acca-; 
dpraica, dopo I 'esito 'd 'una mostra di 
belle arti che, per quel 'che'riguarda 
la pittura, non ha corrisposto ali'asr, 

; ^pettatiytVj^èlt ^chiamata; a; discutere 
UuUe, cause della decadenza dei qua-
dri ad olio. ' 

'"iiono lungò*tiiscutcrsi, uno dei sociì 

^|ge,iii;gueBta,argoineutaziQne:h:ertf' 
^ ^ Ibi credè che queste ragioni deb̂ -̂  

bano Jiscrlversì Udlo scòhfoxHànte" rao^l 
;c(3Utt,̂ deìle olive: — • • ' '^' ' '• 

iicipjno^truoso che J^ : sofiid, dell^ | , Lav q u di 
ym^ ha ̂  quasi 'Oemplìl^ clmjì 
vuole con tanti arlìftcii coSf#fe_ I .e' iifcessano che mMn., Mentre 

..^4monai....^. . . ^ , ^_ . . . . ^^ '̂̂ ^^^^rcoiUeauto- deiRdp!t^^aIo%MoMè%^; 
quiùàA^Rorna,rsî ;tèri#vM> parécchi 
consigU.dLi.ìiQinistH per Ja- que
stione es^e^^, ̂ ( ^ ^ ,^,,p5^seritP 
con nna certa urgenza per }à corF 
temporaneità dtdlò: trattative di'pa-
ce. ÌA iquesti aoiìsigli MSsì:stóva'ar! 
che.fil.fCiaidinì, "ehe-duf4«fe .̂il èuo 
M'^y% spggiornor^ ,Roma.|̂ îrtS» 
# riconci" ' 

;.'n:3l •i'A'^ ' .¥. 

dil còerenzaiper noii^ptnprprnet-
tere e; scoprire la/corona.;' .̂-, • > ; 
r, ÈnYPJ-Q̂  o.MnQ,.'Cbe ;Vpi ( 
lfttt̂ ::,dal,ĵ 50?*5ffnacnio) 0,vete:' Iph 
dato —j (ìpi»e ì'abbìaino lodato noi 

chiamane Umberto il. :e,- non: 'Um^ 
berta IV,, e<perchè seppellì ìLpa.^ 
dre a ; Roma ? V • " • ; ' -
, •Ebbene, .coYne va che adesso bia-
simate i Mancini, per il-decreto d'arn^ 
nistìa, ^énxichè ' bilt̂ sim'are' Urbb'erto 
che ha letto e firmato;/il' decreto 
xnedesimo?^ • ,-; > .; . / 

patuinatf ;̂ col' Cnspi 

.pjv|gc#^: SI 

I. I i 

' ì 
f T — ^ ^ ' ^ ' - ' ^ • ^ j—Tiifcnfr-*- • " * *— 

sitómcoiid'tìff 
:^^;T£ATBO' CONCOKPI. • 
llrii 'si raonre^enterà: ' 

• FàuU. -^ Oro 8. 
TF.ATRO GARlBiSl-Dl 

Q il est a 
.• - •^.i 

- • 

Questa 
àie 8 pre-iera 2 tebhtm^q^^JiS a of& s pre-

iise, grande Rapprtì^eiittizioiie,; Eque-
[tre, diretta diill'artista Cf'rio,Fassio. 
c 
sti 

BHAJWT*- ' • " •" ' *<( * )« iaWLMBX- lh 

laatìflsaWJy». 

È merlo a Crèunva un ben noto ar
tista, JLuigìV'-'nzano. 

Uria fiera quiihto inesorabile malat
tia, piirì a quella che or sono pov'-
mesr truevu alia tomba, Errico l^e-
li'tìlla, rincrudèìitìvsi'd'un U'iitto, lo 

•'Iln'tait.consigli si'e huQyàrn,entè 
dibàttutà-^fc grossa^ i4uostiòne^" ed 
^quanto si .assicura ffin terimtù • 
che dovrebbero in qualche gui^a 
sembrare soddisfacenti.., 

(jii avvenimenti che ora paresi 
chiudanosGon-'lap pace fra'̂ r̂tR.us^^ 
sia "e la Turchia, erano preparati 

i(M,jurii|;y mano; é col:cottcpr0o/S4 
^déll̂ Aufetna, cherdella 6èi:mi|^a 

Crispì fa>bene?Tìva Uhibertoi! r̂  ^én^tolia. l l lòra esito^édeidrc/ 
i W i ^ ' f i m'iìe V AÌffecan ìvr.in '̂r^^^ '̂̂ S '̂̂ '"'̂ '̂ P''evedute e calcolate,,.^ 
,ivmcim iamaie,/4ljl^asso,]yaii"|non_t dunque a 'verili-

carsi, e pare che una di queste 
conseguenze sia' una speciê  dì . 

';rimpasto terrìtoriaìe^fatto su larcca 
ibase..' • , „ . ;-. > .T^ . , -, . 
I ^.^particolari di questo rimpasto 
'non si conoscono pubbltcanieute» 
ima-è notevole ii inodo con cui U • 
;ClasBÌ(ica il rappresentante dell'In-r 
'ghilterra a GostantinopoU,il quale 
'ha telegrafato a Londra che le 
•coedizioni ^impòste dalla Russia, 
;Cor,rispondò'tfo all' annièntuineafco 
IdéJJa Turchia ili Europa. 
f .È yQC§.a,̂ ct;editatissimaj adunque, 
febei inù hnporfcanti cooperatori (iella 
iRussia abbiano o debl)aho avere 
ìa loro parte nel pastìrcio-ó; pn\|-
jtosto, nella divìsioue delle spogli^-
feicchò. l'Austra, la cui neutralità 
paralizzò'fdzione. deli' Inglniterra 
e. delia Francia, .dp,vrebbe avere 
uno dei più Jauti aompeiisi : igno
rasi, ancora se dalla parte (iella 
llussla 0 deli'Erxegovina^ ovvero in 
aUt'a.pt^nto del coniine austi'o-ot-
toinano. 

Questa ò reventuMitàdi eia si 
occuparono gli ultVmi consigli dei, 
ministri, nei quali pare siasi ri-

C m i b . ' > ^ . ' ^/ : - : - • •• - ^= ... :' w , , ' ^ : 

•'̂ Come l^È questa la giustizia è la 
^log^^-vostra, 0 moderati ? \ " ! 
; ,. Noi non; abbiamo due pesi e dna; 
misure; là democrazia chiama o-

'e di quello: deira.mmstìa, proposto 
: da Mancini, accettato e approvato^ 
\di^'J0^tOy la.polpa .npn'pub, nò' 
deve essere tutta del solo Mancini. 
• %Î t moderati, rimproverando Man--
icini, vanno a .Ì§^M il̂  mouai:c4, che 
•ha sanzionato illamnistia. 
. Come va che non se ne accPr-
gonp'? 

Le finzioni costitu'/Janali ci sono 
0 non ci sono?!... — 

Fino a che non verrà discùsso alla 
Camera il bihulciò definitivo di pre
visione por il 1878, il servìzio àaì pe.sì 
e misure, sebbene, per disposizione del 
decreto 20 dicembre 1877, debba du 
pendere daV ministero deìle Fìuiur/.ft, 
rim,arrà sotto la provvisoria iugereuza 

m 

'?4 ^ ^ 

. ' i 

''m 

- • i \ 

. • . - -

j - ^ ibll 

i,^1-



.conoRcìuta. V opportuTiHà di lar va-
J e r e le proprie. ragiórii, ^.pèr èH% 
.dere che alla estensibrìe deirAii-
;stria verso.il/perlQoiante. impe.t"0 
ottomano,xorrispònda ^u^a.v^imì-
iiuzione dlall^ parte d e | ^ i m e ita-

,̂.: Vm%. ^ i a i ^ s l ^ e #^ t t | f | p i | | t e^^ 
^speranze si nf^oiftnMa %irtò, pm^-

.-^che. le ,ge&sle dell* A| i#»ft ed . i 
•: niaìumori:dell'Ingiiiilerrà a;vrÉinnô ^ 
A'UHa gran parte nel M^yp i^sseto^ 
'u!e(l^Európa : ma ,pot 
;̂ essere che le cose-Ibsser 
./.rate da qualche tempo,^ e precisaT^ 

rnente dall'epoca in cui i | | iodera-
0 i tì!tìbr0ttavano ai imnistrr di si-' 
d i s t r a una politica d' avventura.' 
;'̂  IridtìMtata; pero è' ûtìtJ; ^osa: che 

H'opuscolo di l lonacp ed;, esiitt̂ ^̂ ^̂ ^ 
tilihguaggio attflbuito, alpmqiM'^, dî  

e di Trieste, u 

•questa gita Un còmi>Uo di massima l Ora noi siamo in grado, riconft:r-
^diijiopa. ^^^j|#Ue.^U.:.cd4 aum« <iy|mando in genere lo «mentite già date 
ioludo a Lifibuiiu e di' circa 1000 mo-l .. ,. , . '., ^ . . .,« 
tri. Kglî  crede di uninegare dodict o,V*^'*^*^''"'^''« ^^^^ " f.itto relativo ailr 

"q'^utto^dici giorni ui liuestu viaggio. 
^̂ ' JOQ]jtì ^vuoltì fare la-tiavursata dello 
streuo dì Gibilterra. 

il 

ò]fertey di cui sopra, è del tutto m^ 
sussistente. 

ii 'ÌU-.&A&^ 

i^vtìì ĵ cr\Voré '̂HÌ(̂  ai^|iOa.td"uitt3^ pub 
bfioo- i)tìr la aoia Iit^UiUena. (astra 

•^àSjil'e-clìij iunno un cupilale "Coni-
ple.̂ si'VO di:2lfò mdlbiu'.di frauc;hì;| 

: ' - . . * - i ^ r ' ' , : i}.-\ •.•• \ .: -ì • : ^ ' ' 

aiodctitui, haunu atinbuitù ad. uiii 
;*ónna2ionaltì,'*i1 ' «li>nor'.PéluU2e 

S^tione di Trerto 
Igmsiglia dei raluistri italianijion 

delia guerra. Meuiii coufrissarono die 

San6^sareÌDÌ6e bfaèupato nel modo 
pScon cui se ne è occupato. • ' '^-,. 
8 Goi'J^ono voci contraddittorie in-
Ìtó::a| |à;pìù".eseui^^^^^^ .delle' ri-

ssicui-are,i che Ja, contraddillo ne;; 
ffon hit juogo d'essere, e.che sotto. 
« I s t e rapporto il Gr i sp i jn tende : 
te. ofiòre-àlla 'sua fìrn)a. . • -

g : li progetto di legge m egli m 
l e n d e ^ p i -^sen t^eJ gjà prpH?^ fd 
a p p r o n t a ptire là 'Teiazfione-che 
(Pdeve precederlo. J^sso contiene r a l -
yargawi^ | i tp;^el muffiamo, che d^>;e], 
%3sere la base delia: n i o r m a i l in:^|/ 

lleitiòt^le eiie gi{i àbbmrno; dàl | | 
ìri|ornó albv fùstbne dei va^ ĵî iiervlzi,; 
gì'à dipendenti dal soppresso ministe-
r<s; deli'agricoltura e dal commercio 
cogli-altri ministeri cui vennero asso--
gimlij possiamo Sor'a aggiungerle die \é 
disposizioni relEtUve ̂ ebbero già; quasi 
interamente la Ìpro fìsecuzipney^e cliè 
quei servìzi, cotiiiuciaao a fatiiìonàró 
sotto [il rispettiva nuovti toro dipen-

.dqnza. 

ife -m ' • • ' 1 ^ ' . ;.*^^^y M 

La Hotta inglese de l j | ed i te r ra r ieq |be esista un partito .della'gfierra ia 
che attualmento.,j^i^trova,,^ìi Besikì(,it t^^'^o ai gabinetto e che il voto do-

im'andato sia un voto 4i fiducia: di
chiara che i discorsi pronunciati fao-
ri dar parlamento cèjatro iV governa 
sono dettati ^dulU menzogna .e dalìa^ 
^^^lumna. Bomanda'percUèvìlfnssi sa
pendo perfettamente S S ^ la, Turchia 

1 fccetlò ie b^si de^ig^iìace, cotitinuino 
la, loro marcia. : ; • ' 

5«'^*''rlj^*'^'?'' '""' di,anriipa della 

Ha squadra più potetitè ctve abbia ffiai 
iHUto gotto i ,siiQÌ ordifttf^un coman 
dante in una sol volta, a potrebbe al 
rtìoinento attuale far fronte a tutte 

ialtre flotte,,riunite che sì trovano nelle 
acaue dal usvante: 

s 

5:. 

b,i,-e(es OM,"''̂  i 'tattij aia Ucquero la 
1 * > < * . ' • ' l i 1 

k 

sua G*5ndixitme di italiano, talora can 
ìarono;q^ue! nome ^JGÌPfiltro di signor; 

JS^j^eljrrie. Mlijh dicM WO^^P i:tî ^ 
i'v^Pflp ;talifi3fenzift^e| sii^^,^et.4a^ 

illii '̂tiuasi per ca'^o,', )ii^ntre, lavorava, 
;,n^! laoqriUorÌ,o ,del, Pelonze :Ìa. Parigiiii 
ip'i;aiCÌò,,èjairaUo'JaIsô .Mfu,rp,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Îĥ ê îem pG.il j Q h r e r o , ^ a , ^ b « 
ienze,:maaaifntro-gUcermépl;S<jopiilu 
da solo,,, J* aiino'4847 .ini .'JerìnO; doi»o 
lunghi studii ed esperienze. Ciò è pro-

i:yatO|da yt^ai^yui lette/ei inseH^ ŝdBé' 
^i.ap|egazz% \ neJi[̂ i|l̂ ,imo.,i numero.del.lia 
:N.woya ^utoJogMV' 

Fu'condofto, s^termine il lavoro delia 
Cpatituisiòyie , delie ricevitorìe nrovlii-i' 
ciaii .0 delle' e5a|torìe comunali, pei' l£t' 
esaziojve d^TWihì|D3te nel t|ninqviennio 
4878-1882. I .. ^ • 

1 contratti esaltoriali, adunque, .sono . . , ,,.. , ., il ministro, del la 'marinà^^^^ 
ovujjqne stipula^, e la nscos^inne c g j ^^,,^jw y ^^^^^^^ dei; W t i m l ^ ^ 

' • \ 

le corazzate, in questo momento 
otto gii ordini; detPamira l̂ìo^^ t̂ì̂ ^^ 

a. sono:: 
l\^ Temer aire, VAle^cmdr a, W^^Suh 

iaìCV Aginc.ouH, V AcUUps WSmlft 
^surcj' \\ palias^ la Researchj il Hot 
jl̂ î .f, Jìnpert esKDtìva&t^^pn 
i ,Q,\lCQ â (juoste undici ,potentissiiigg|, 
èbrazxate il vice ammiraglio 'Hornby 
ttftPift gran riuMei'^ df^Ui-i baatiiìMVi,^ 
freg.-de, cannoniere, ecc. di cui là più 
.bella è W tlalcigh, ^fregata che porta. 
22 cannoni, ' "\iU\ '••: • -i •'•• .•''•\Ì 

- UileVasì dàî ^ îomaU''̂ fi'H^é^fei èhe' 
-SI 

• " ' ; V ' M 

fìiìncie^à regolarmente alla.y,scaden|:a 
(della5prima | r ^ t4 delibi impq^te, ; cioè* 
ài 1.'-febbraio, "f f^trn}-^ 

J 
ì\ vantiifi'ffio èonKeffUÌto"'t50i-̂ tfù0 ì̂̂  

contratti, saiobbero di trenta iniuoni' 

ichai^ttovansi nelìe vrtfie rade- l i h' ? • 

, -V ^ . I L S. ' * _ I l ^ 1 

- '^ -lY- JV i ' ' ^ •-
• • * 

l'ì': •;•'%'f 1^'-
I l ^ - J _ _ 

•'if^i'^^.^^ 

1-. 

' * 

i,quali equivarebbero ad u n ^ m i - " M - ' y . i f / ^ H S ^ w i / " ' » ' ' 

pedirono il Meeting éo'nVpcato a Oti-

^«lennità ai, deputati, che deve r e n S | 
Éiere possibili elezioni di iiomiiù^i^Hirf 
Welligenti e. liberali^, ancorché non» 
tjpròvvedutf ^i^^béin' di for tunar ià : 
itóciusione /dallti camera di ' tutt i 

ÌHÌmpiegati, che dovrebbe dare^al^ 
ll^arlammitemtaggkìi^émiipeudeifi^' 
é ,prestìgio : finàlinente :.^. | c i M t -

j p a di lista , |er p r Q p y i ^ ; J b n : t a 
^votazione in ogni comune,,^ che d^-

ministro dep'ìutet'npdia,nominato:, 
la 'C^yi^ìssìbne fhtSIìeve;^ studiare- le' 
riforme da innovi ì à ì f l e ^ d f pub-: 

Russia, juinhanzi aiia marcia persia 
'stenterder Eussi il^oveÉtto Irede di 
ife'^v''.t>tìrsistere nel proporreiche vo-
;*traSì 1- Cl'editi, • , „ : , . ^ ^ ; . : - ^ 

{Cernerà dei lordi) i~ Derby di
ch ia ra i^ imn avere mai delé che in 
nessun caso crederebbe conveniente 

3 .I'VA'*''^ •'̂  ^ *̂ ^̂ ^̂ ' *i Oo=*''̂ «tinofioli 
poic^^possono yorgere eventBalità le 
qUiiU ricUied4WiìUbU,i Bpediziue sen
za , compromettere la. pape feneralef 
anzi al contrario ;tuteiàìiao;iU inte-

'^•*''^V4?"'.^'"V*"''-^' Dice^eheltutte le 
.comifrUcuzionrdi GostuììUnoSoVi co\-
1 ii,urQprt sòiio rotte e soggiunge di 
aver veduto SchuV|^^^<ìhe :|uUa sa 
circa la conclusione; ^eìl'>arj|j,^tizio. 

^J^^'*^^'^ " '̂* lt''f>pPse di littopov-
, pnàrdiplomaziaà'k?/,questione del-
étópoj^pazione, russa,dj 0o3tan| i t ipu. 
Nessun:*, proposta^ putSì; fu, I t t a per 
,rQccupaKÌo,ne mista. •• "-, 1 
ffé^Djfende la Turchia; non crede che 
l ' :4^énia tocchi-iVivameiite •|p in tP 
f'^ÌH^"S'*'^'; l̂i'̂ s^^ l̂̂ 'e^noii Jotevas'i 
^^prevedere di, leggeri che .i|tuvviulti 
dell' Erzei^pviiia condiicesserofilla reS-

nonstreet. FuroHyi*scenesitfmultupse. 
l'i deputali defl'Himcrulers > decìsero' 

.^.StìJl^ 

div astenersi "dalla 'vota/ione pei'^cre
diti .suppletori. Un Meeting di 5000 

^ ^ fl . / ^ ' 1 1 1 . B l ^ M £ I ' * ! ^ 

I • I l • 1 

^̂  La salute del'Papa!' è aggrava-
tissitóà, sf disMd^W ifMHo: ' ^ 
.\-^ p 

- . • • 

•.Ì.I|"-,cà^(^^alè^i|M4se, Ttìéis-.Man 
Imng, domina 'o ìa l l l sitMxioile ih 
yaticaiio;^.^tantef le ,,sue continue 

= [ 9 

|(ve soUrare il deputato u innanen^nn l t t e t ì zò^ép^r iusc ì a far scrivere 
^^7a,<i^U.interessi^e,,Jelle^.p^s^ìom,kd^,pi|pa ,daI,gftvernouinglese che 

;pgni qualvolta egli sì 'trovasse nel 
'^iso^^iL.tomvi^ da '.^guerra -inglesi 
che ;ótazicmassérp nei portò di Gi-

I W: 

iforme da àpporsi \m&' leggerai p 
bUéa sicurezza.. 

Sono stati; chilmati a farne parte 
gli onorevoli comm. senatore iiorgatti hriàvore della politica del governo; 

â M^ENE 31 — Ii|5^amera^con i2 t 
voti contro G diede un, jVoto di piena 
,fiduciari governo con poteri .»l^niì^i-
stero di agire secondo glLilntereSsi 
della Grecia. ''''.' ^ ' '^^^ipil^-• ''• 

>VASHINGTQN 31. — Un niròÂ b prÔ ^ 

rnis . 
Il progetto^ff^ 

^p^fidente^-f Boschi, senatore — Nelli 
Lorenzo, dèVut|^o ~ Taiani Diego, 
deput^^ó ™;Moi |zaui4^lp, dépùt]6(3 

^ , cS^^lazzucchelli, capo sezione al 
Ministero deirinCeriVo, segretario'.' • •' 

' H> 
i-

Ci s\.as3y|uMÌhe 'è nominato se
gretario getferMIl d%\ muditéròWgrìi^ 
" • • - • "^ '•-•'t - . , ^ ' ...- 1,,. • . . . . : , • • <'M.-^Ì^',ka-.-,- I-Li 

jizzazione di un piano già stablRtoeche 
fiiiiidir^nAn pbtevasi prevenirei|a guer-
V^-^s^e^uI^eb^e, divedere ^ h i l r a a ì ^ 
¥ ^l^illiW.?• Marchia sarebbe fimpift^ 
Zata. Domanda sottuporre la, qjiiestibrie 
alfecojigresso Europeo. 

'Si 
II" r i 

Coiigresso domani. 

ìocah, 
^ sgotto questo rappoffo^',dunque,;-
j i l i ' i s p i iarà : onore alla propria 
I f i r m e me ne eomputcciOi-^Epero 
^incerto ancora se lo farà anche 
j p e r le convenzioni ferròviariej^ T%Ì 
!|spinte dalla Sinistra ed indiretla-
llpente anche da lui, ed ora rigi-

"a%ente^> màntentite ^d^l^iDepretis 
iiv nome di* tmtoif^gabifStto; •' - ^̂  

•.«T7 • - - ' • • ^ r i T T i r i i i f c 

r-̂  iJE%..i»^r Bn - ruTTi» 
,^' ? • h H e ' \ ' ' \ 

^rrs 

gmpcatore,• ,di, iseaceln -che .vamteia. 
Krarvciìii, ha;pi'ome9stì,jii.^are ptodigi 
|im; sinpeiacenti dl^ipioni^m quali, ha 
sbaUadUo il mon* '̂ Ilei ^iM ammira-

f # n e g l i ahrii •••i8|3|ll874j:487 ' 
i j^lLura egli giuocava sìniuliane|moi|-^l 
Jte 30 partite vincendo <iviat;i ' luttl'f ' 

!.ìy|^]4e.i^S^r^..a_sua disposizione 
. -^Jtgf^verno italiano non ignora 
.qiféstl'intrighi e si riserva Ubertli 
d'a/ione'ìil momento 'opportuno.^* 

i V ^l^. i . 

\i pra= egli sì dove j)re.sen tare pel,gî ór-; 
jnó' 10 febbraio nei sa^pfis d' LfìhihV-
jdelay, dityo gluocherà'dtto partite Hl|àt 
^voU,a;Só?iZà:,teVÌéì'e'gli occìi'i ^0«ra ìé 
èotto sctJi'Ccniere. 

- ' » 
-Mi'i 

- fhSl 
Fra'i suoi' avvérsriri vi' saranno ìUil-

|siri'nóilfefflfà^ del inondo par lpo^e 
fstràniero. . , ^/ ' • 
Ì= ilal 1858 la ^u:i j);cqiebregiuc^<?ttte-, 
fj-e Morphy^'compì uno sforzo dì irie-' 
%or ia . eguale a quejj^^ che,,poi^By;4. 
liosentba),^|^^,ji^rigini non- ricordano 

p' 'Spazio di venti nessuno: 
anni aobia mai tenwW^qfualche cosa 
dirimile. Secoodo essi la mente 4v 
Bo^nihal si lascia indietro di molto 
tiueni-i di Cesare che dettava più let-. 

Tutti i giòrmvii; italiani hanno. 
pubblicato la .lista dei messlÉiSpe-̂  

^^aii^cb/^^,si/recano ;^lf^|st^;::'perj 
ìinnunzinre l'a^y^enirpiétito al ottono' 
del re. Utóh^i,,,^ta,, non àanna 
infoFtet#^i|̂ j0rò^ lettori che-ad-̂ Â̂ ^̂ ^ 

nef"Ì C&sÌàn|ifepoM jVallJŷ M, ^ 
erna^a M^pàc^eSf alStu^t|a:rd 
ériryi) iifct̂ 'ic4tii(di tale ufiìòio ,i 

"nplri f̂tep̂ V- ̂ '̂ PP̂ '?̂ ^̂ ^̂ *̂̂ '̂̂ ' VQÙ-
dèM'ideile suddette l capitali; 
?'W^nistî <^ ideila anarina ^ordinò* 

;ScVivcmo la Róma alla Kagionc: 
irsignor i r i sB in'̂  Un* colìòqiìio a-

vuLo con unì) do); nostri uomini poli-
liei disiàe: 

1 • " - l - Z i ' 

« Ho il fèlmoipvopositQic^dl ' attuar^; 
le ^riforme tìropitrnate' : M i a sinistrila 
in quest'Ultimi 1^ anni di vita par-
lamentare. Se lai.Camòrà non mt vorrà 
• •• : ,•„.•. , : i , •;• • ' . l ^ ' ^ S X^^-iiA: é W ^ ^ 

seguire, xadiio ravv.pUo nella sbandiera 
ì^'li 

* 
1^* 

^4UH 
^'^^éfevo'ch^|il Ignor Crisjyì^^avrà la 
, férrhezza 'ili''mantenere là sùà ']>r0-' 

ì V 

messa, n' 
'̂ ' 

tì 

' T •> ; • î ^ 

0 > 

ra#TOpfirtifnento ''ffiarittimo .ÓSÌÌB.' 
^g^M'di^^sollecitare pitì cbWlìk ' 
^^gc)s^b\le y^yi:iri pèrT^armamentcy 
delie''cioHzzSleDaìidQ 

M • L ' ^ a ^ W si.i-echera,,|ra , b r g ^ ; 
,in, p(3r^qp%,jfe^Sp§^ia,,j^e?:. agfi^r-
tarsì a qual punto sieuo,-,.giunti i 

...lavorì.' ' - - -y •••/MÌ.,,,'̂  •.- ••̂ -' ^;-;-.,, 

• * 

Alle esequie die si celebreranno i! 
9 febbraio a Torî uĉ  in o'aoré di^i'Vitk 
torio Emanuele, Intervorranho pure il' 
Ré é' la Regina. '^' 

•. , 

Là Gaszé^a: W'fmcde pubblica la 
>era3Ìàne'ed|^;dtìcrelp,r^oon^^ 
fissato|4Wnum»8tdeì sOstiAxti proW^ 
raton generali ^^dei sostituti procu
ratori del-̂  re^ clie .dovranno^ trovarsi, 
111'ogni' Corte d' |ippello.ed ih cadaun 

L'aumento • del,,̂  pOrsonal ,̂ è ;l\Uto 
Dieci so-

e ventise 

li i^' 

.f 

; VIENNA, 1. '•— I giornali atfriunzia-T 
:no;dht la risposta della Russia alla 
recente nota di Andrassy è giiflitaieri. 

^La ria^iosta cortesissima acceca com-, 
metamente.We''domatile dell^ustria. 
l̂i gabinetto di Pietroburgo riconosce 
esplicitamente che le condizioni! pre-

ittp'di'tai-iM^^re^àrafe aaUa';com4Ìl'fn>Wi conchiuae colla Turchia pò-
issiotié '̂̂ 'finunziarià presenterass^i^àl {trebberò essère modificate, an|rnètten-

do> che esse ;iió,̂ ,n'possano cònliderarsì 
conie definitive.fioche l'Eui^opf non vj 
abbia acconsentito. ''' 
''^ROMA, l.-^^II Re ricevetti l'am-
baijciàtétf di l'Vahci'a, ed i milistri di 
Spagna e del 'Bèglio,:^^^prése|itarono 
)è]m*o nuove credenziali. f 
^ATENE, li L'assemblea nazionale 

•Gaiidia ^rodiamo la decadenza del go^ 
ino;'e i'artnéssione dell'if 
-^=- ^' ^^^elo/|attJaòS5 

decisìoiu/deiras-
'̂ sèrnbleu. ;Tntta la popolazione della 
Grecia è chiamata a far parft della 
guardia 'na2!Ìòhfii\e.:.Hàvvi gra|de en-
ttìViasmo perMóL'gnerra. ^ -, il 

^^^tGOSTANTÈ^OPOtlfSDl^pispac-
ciò pervenuto per la via d'Alessandria.) 

—'Non*'̂ s!''ha^al<3Una: notiziB^4ii dele^ 

gai-i, ed'altri articoli" simili. Canibid' 
i diritti ad vcìlorew in.:diritti,Specifl'^f 

^ . ' i ' ^ 
jé macciime a^^pore peP 1 agn-

cbìtui'ii ed il materiale dì costruzione 
delle navi soug^ihéri da tutti i diritti. 
Siabilisdé^unfl distÌazìò,^|^sfavòreVóle 

'tii'prodotti dò̂  pii'esiesten che fanno' 
essi stessi disliiizioiié contS^i pro
dotti \unericani'^plWlé(fè-;dn 'tratte-
buio 'egualéVU''ìq'neUo delia fìiàziòne più. 
tóvorita.'Il-ifirògetio liniita a 500"nu-
^merì gji^ articoli tassati, riduce ì é ' 
spése'uWiicossione dei diritti doga- ' 
naii à quattro, milioni di doUai'iy cal^ 
cola le.entrate di'ganali' iti*' 155 mi-" 
nomi ossia in un aumento di 17 mt-

'lì7frsbpra^iF-18^/7/"^ ' ''- '̂̂ ^ • — 
' Lt)MDRi^ìv-^ Furono presentati al 
parlamento ^ntìbvi'dobiimenti diploma-

^ticì.'^^^^^^^'"' • • ' : - : r • 

Essi non possono rioordarsi ' fieiitv 
m ^ o dì Pico dulìa Miijijp ì̂pla, per p|ii-
ragfenarne lamenie a^qVcIla dì Ro^ 
.seiHhti!.":) di'̂ RosetithiU Che fa palpitar 
di-lpa^ilàto 1 panìĵ ini alTOea bh'.egli 
iieMii tremet'ida prova a cui si esporrà 
norli possa cader coipuo da una, gon-
yesliono cerebrale. Tuttavia anche per 

' •- - i 

% 

X 'FL I ' 

. & 

1^ 

e-queslo riguardo li conforta il jì 
re ohe .Rosenthul si è apparecqh'^(|to 
daiuugfi'mano a, sostenere il grande 
agoiieiftìserciuiiidosi di coaiinuo nei 
sfirònò-p^rigini. 

I l Cgé.ii&iCarj{sa> •̂ S êyt̂ tsB, — Borl-̂  
vono da iUadiìd che il capitìino Paolo 
Roylan sta per ìutrapreiidero uno dei 
suoi; pìiV lunghi viaggi e più perir-
gliosi. 

Egli ha r intenzione di percorrerla 
il Tagp, da Toledo a Lìsbumi, unti 
di stanxa di circa mille chilometri. 

Kumorose pescaie, Ciiduie d* acqua, 
.rapidi cui\sr eil altiì ostacoli sfanno di 

tonellì. 
Essa fonner.\ un grosso vohuhe. Èv 

contraria dlla Lanibertini, dappoiché 
riconosce il diritto di successione ne-
gli eredi r^gittimi. 

••I •M*M***-BnujnfBn»i»^—• •'-— 

mesi. 
Lunedì venturo ;̂ sarà pronuncia la 

Dìflla .stessa ibutè e , # persona ^f^^^f^^^^»?*^^ ^ # ^ L»bertM^An^ 
be^ue infornata vengo^ia^plcarato 
chÌ3; pìU'ecàij' ou.;^Depretfe,^ verrà 
pure' ihsi^uìta , del tìran collare 
4eli 'Auiiiu^iS!,anc]ìe..il generale 
Medici, aiutante di campo del Be 
e non il comin. Correnti, conie di
cono ed ussicurauo molti giornali. 
ll .Depietis av ràà l posto del de* 
l'unto Lamrnaruìora ed il Medici 
quello del marchese Villamarina., scrìtte di Rochefurt. 

fp^-—. Si annuncia che la destinazione del̂  
Leggesì nella liìformmy generale Oialdim ad ambasciatore 
L'O/nnìont' di oggi metteinVHtevo, sti'aordìnurìo presso la Corte di Ber-

specialmente a proposito delP opusco
lo di Monaco, di cui tanto si discorro, 
quiinto in detto opuscolo l'autore di-
chiara essere il cdtìfce Audrassy « che 
l'Italia nou richiesta ollerse allo Czar 
la sua amiojzia attiva verso un certo 
detormitj;î ,to compenso. » 

Derby telegrafò il .29'̂ a Loftus msM 
stendo suìia necessità 4^^* '̂̂  congres-; 

caso ; in cui \\ . t fS ta to fra Va 

^ 

Ttìlogràf|uo al Secolo da iBurigi 1:4:= 
Il Peupte è sotto processo per la 

pubblieiizìoìie da esso fatta d'uno 
. • • 

lino, produsse a Pietroburgo vivasen-
suzioue.' 

Nei circoli reazionari si va propa
lando la voce che'in Italia debba es
sere presto chiamato ai potere un ga
binetto Sella. 

so nel caŝ > 
Russia e la Turcfiia modificasse gli 
accomptiamenu Eiiròpéi. 

Un ditìpacciO'sdì-Perby In data 39 
dice che Dcbuiuluff ijnTormoUo che 
àoiHscirSfefì'airei'mòipTeiìmìriarr essere 
st^i | iJmî .̂U, ad ,Adrianppoh, 
i' ÌJn dìipycio'dl Loftusin: data dei 
UO! dice coe»̂  nesaumv noUzn\ si. ebbe 
dal quartiere generale dopo il 26. Gor-
tschakolV VispiSm^iìidoal dispaccio di 
Derby/idilhuira che certeJbasi dei pre-

defliiuive. Riguardo alle queatióiii Eu-
l'oppe.jCU'e uuVfiVto concertarsi fra le 
•potenze, 'GQrtschukotf riconosce che lo 
av t̂i'iylo veUuvvvi .ag\i |̂ U'e.Ui è::v'ag(^e4 
ammette che poti ebbe t=opp)imersi. • 

Vn^dis(uvv^W;|di perby jn da '̂̂  *lpl 
3Ì uonstaiii che ricovuiie con soddi-
stvviiofta la dlWftc^'tioUtì di OovU'C.U\\-
koir. 

• LONOPvA, 31. — Gomum^>^ Novt-
:̂coto dice òhe ,1'armistizio non è an-
Got* ,lU'u\at*y, che i l'usai eotvUuuiao 
ud avanzarsi verso il stid e ohe igno
ra Se lu Hû AÌa ubbia aceetlato le 
condizioni conienuio nel dispaccio di 
D^ìrby, 

Biiiirche dice che il telegrafo h 
rotto fia OosiantinopeU e Gallipoli. 

Foj'sier t̂ viìuppu un emondamento il 
t\uale susiieuo che ivulU, giusiilìca i 
crediti dumaudatì. 

Grossi rispondendo a Forster, nega 

gati e ;sr ignora quindi*-- il' i|sultato 
delle trattative per la pace. I|russi si 
avanzano ; Ossi aonO numerósi;-! ad A.̂  
drianopoli. X fbrtì pke dif||||Ìrib Co
stantinopoli sono in 'istatò ' di resì
stere. Le ambasciate domaaJaj'ono lo 
allontanamento dei Glrcassì. I|i Porta 
promisè-'di prendere.delle- misuî î . dì 
.sieurèzz^r'••" • !*̂ >.i-: î  •••|.̂ "•"" 

PARIGI, 1. ^/Vi^>Jmvnal c|;s i?e-
fcafs èsaaVmando la situazione-' fa os
servare che tutto' è siibordirfato al 
iJE l̂ptigiî y^^àVbtii Biém^i^ sì gippone: 

'Sfir 

MISTA DI nm 
|iene il suo Gabinetto aperto ìji Pa-
doyii:aì Primo Piano sopra i t .Tèa^r^ 
«raràSsìsIaSS in Via BedrÒ'c^hìvjl Lu
nedì, Merboledf e Venerdì^d-Ogni set
timana, '• 

I i 

Estrae e rimétte denti e id^ntiera 
arlifLciali, puliture, guarigione ed ot
turazione dei denti. 

i l 

ri 
- ^ 1 

1 1 -

por i poveri dalle ore tB alle ;|Ó ant* 
nei suddetti 3 giorni della settimana. 

Gabinetto apertt^^i^.yiceazH tutti ì 
giorni, a S«, SEa-s'cells». • 'fltiotì') 

I 
", \ÌXi 

(Vedi avviso in IV. PagMaJ 
raaica 
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EEFIGACi MESERVATIVgJlOKTna IL ]\fTAgMA PÀLUSTR] Ì: 
- : . ,£ t . 
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; ;v^om\\ofe(o^di;:̂ ^oU vegetali i'tinócuì) & guV l'ìcoiiòscÌMlo tU\ niolty Ospc 
piò isièiiico degli ainan sin: qui «siiti, perchè \V (itfM'gìà'cnìcola^^^^ c:p^0lva. 

FflciUta la dìgtistìoue -* :S.limoUil'appetito — G\mriscft 'te"più iardeltìMifficiir dise--
siionì, ìiovdmandolo f^e «ncoia eia varso (empo depenier-^.Sciogne-le'gonne'/ze di ven
t r e , ^ Tlìparn 'alie •ìiVtemfiertìpze ù ÌÌQ\ cibo, eheMÌel vino e dei jlic^uovv^^ Calma ì bru" 
ciótì di .skojpacò ^ Togìie gì'ingorgili paSfiivLdel'i» «Mlzft e :4èì gislòtna venoso addo-
mhiale e .d^r-ie'IÀto - - Gitai;iscé l'ittèviwW -^ Vi'f^' inncinìU ;,tlTt5lti da ingonghì \infaiiai 
pifìf̂ pnUt pn'eiti ptnnti e sit'-urj — Guarisco le più osUnitle febbri ohe hanno orìgine da 
da tinaf^iui paUistvi, Gome.tjyotidmue, teviaiie e q\iuvteue ribeUs aì 'vai'i saU di óìlifiliia 
e :;ne dìi-hiigge'f^li 'e%4|Me(t èaOtUirìo' pi'esei^ativo.GÓnh'oJe :Hte3se: ni^F^oghi piilufttri 

'— È veHnìlugò fì. '̂̂ Vdoriu»^o•-r-̂  Agisce bUmdeniente jMU'gay,vo ,ti.M abbisogna .Senis^ 
^Hpì^oflendofé gì' infeslini'"^ Ravviva bi fibbfk rllnssiiiu tìî lìe iHìt^ierize. ainioHrei-iulie e 
•nuueiMni'uue -^'A;bbitìvia le'Couvale&(iQn7.tì — rrcr,enivi pvouti rÌ'suÌU\ti ileU'idrope ascltÈ 
• dlWanièHbiIlo tohbi'i lììiasmatiche^^ Rìpura idisoi'dini del circolo — Vince la cucliosi-
^tiav lW«»na e la dehoUj'/.Ziv-ij|̂ eiroi'gR(ÙBU>o.; , ^ '̂ ^ îs ,̂: . , 

Si'l'dà'Hit'Jid (tiihî (̂ ÌiV e teniperaineiiio puitchè si pronoczionino le dòsi, e Hi iinparino 
le ovè'̂ jitu opprtrt'uuti nei' pieudevlo. 
!̂  Ghoiihci- coft i f ìcdi i degli ' O l p d i i l i 
Regno Hoticlrè la rapida dilì'uSioaé pél" eltetti si diversi e sWpi''èndevvti conf6t;me,vi^iìno 
qneslo ihnoctìi»ttì prodotto vegetale per il più J; ' 

• < 

GhoHhci- cortifìciiii dejvli d isdi l l i di llnmii, TrevÌMd"'*IfP"e di distinti Medici del 

prendendone' in IjiT cosò un cucchiaio grande da tavola ogni sera.fper quindici giorni 
,81 &\!Y\ la piiV lirtìcace ed'ec'»nomica cura |Mrtiaverile. . • 
^ OHin;v,^iilói'. >ii asso^etlfiijoa lói'O^ spése Ù4"E^ ' '>"4"»^ '* ' ' ' ^ )M^ éspéViméiìto an^ìié SU 
laraa ficaia iierconnpriivai%^iref(icaoia del loro dtiovato; 

• btìposilto in S-s&rs;» [iréwBo i famjicistl invèniort fa'siieUl MII^T^'SIIffiiil'I. 
' Rivenditoi'i in^fitìsaaà Vlri^fissové De. Carmelo vui Fratteria «N.jTSflitarmucià Uhv-

c/je/'i via dei Corona.fi -^ €isi'fflir«io'S'ns'«|Ml8B!n'S farmacìa MoiUafjnoni -*- AÒrIui 
ì— Ì4c>i4il̂ 8a!»ia*a.; Tao io 

iDIiio^tsìu Giovanili An~ 

'i->_ii. 

•• ' ^ T - ^ ^ f c U y i . r — ^ ^ f — " ' — # » • • •-! 1111*1—11 P i i i* i . \fmi^^^mmÈ^ »• in i f W|.i . ^ ifc 
^jjii!p^i3m'̂ ^f^;i:.̂ ££ '̂',Aitoi(i&i:SQe4<» 

iwoBaiggws^-^gJTr'gawij <*"BPHjuiijiuMiyi •«•i'cti^^'atp?mtfsa>KBg*giwiB^* 

Wl P^ew-Y&tk City Clepev a©Ì^wtì.AimeB'ic»tVW^1Eéco.*^Sae a n c l à e l e n o -
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s^i*e'"nia:Miifiat4||||e IsBciepmiisìCM^&ŝ ai». a. ps-esa^er cre^sIftD a l l^ i^s i s^ro ; . ,que l le 
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Dr MILANO 
ciie da var^annisopp usate nelle ;ClinicJi8 e dt̂ i Sifilicouii di Berlino, or^ .acquistano 
:gran; .voga in tutte le Ameriĉ ^̂ ĵi.jî sBendo stiate richieste da vari ../lùjmaoisti di Nuova-
; York. Q Nuova Orléans, : che, ^'f]^' *̂  i ft^^lci risultati ottenuti daÌ!a'^pètÌizÌone d' assaggiò 
del 18G7, ne fecero al SSaJHèsaaaH cospicua domanda,,onde soppeni^e alle lesigenze dei 
• imeaici locali., , - ..,! ^ ̂  •.^•.--^ ••••^mm- •• •'•';" •• :---.Ì^^'Ì) r-' '.^--V^ •'• "•"••• ,•••• 

Dì quantiispi^ifici yqngpnOipubbiicati ,neUa 4.^ pagina dei Giornali, e proposti sìe-
^comeirimedii infaliibiji, cpnt le Gonorree, Leucorree, ecc. niuno può presentare atte
stati col suggello delia pratica come codeste pillole che vennero adottate rìéile Cliniche 
Prussiane, e di cui ne parlarono con caloiie i; due giornali sp{iì*| citati. , 

Ed infatti, esse cómoattendo la gonqrr^a^ agii3cono altresì còrpe ^purgative, e otten
gono .cip chA.dagllaltrJ ,sistemi nojx si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti dra« 
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m DIFFIDA ' 
di domandare™ "sempre e Mwai accet ì t iurc c h e l e ve i ' c faaBBeasiì di Milano. 

iYflpoii, S dicembi'e ÌBIS. : 
Cavo" sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. '- , 

Là mia Gonorrea è quasi sconiparsài % ch^ faccio uso delle vòstre iijìpare'ggiabiU 
.IPijillloie. AsB^'^^^^^^^'^'^^^.^e, ciò.che ,uon |È9al'eB.Ka&al.̂ fU).£(69!i«;&'c; cosa s&iiri trmi~ 
tSkmeuin^, aggiungerò che ancor prima dì questa malattia^ trovava nel' vaso da notte 
del fondo cataB'a'<»so ed anche della s 'e iac l la , e che dfp ' l 'uso delle vostre B^ilSoie, 
sì l'uno ohe Paltra scomparvèro,^^d pr% posso eyaqpi^e senza stepti"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Gradite i sensi 4e,U%ip?J' gratitudine per la prqhtezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consiglia Credetemi sempre Vostro servo 

, . ; ^ . . .. • ,\ftreilo @©8'B»a, Capitano. 
., Contro vaglia postale.divX. S,18® la scatola si spediscono' franche a doiviicilìo. — 

£ Ogni scatola porta riistru^ione sul modo di usarle. 

4aHI«i; 1& -iì &«9Ui» «UfvtBBkii assedivi r l i c ISMÌÌ<»IB» IKIII^SBO i>ca- »BiiBi)^€a«) «e-

\.^fffa^^'àetta P'àrvini:ta è forniU},dÌ /iM^f i Rhvedi che possono, occorrere in (jualuiique 
soi'là di lìmliiUief §^^^Ai,^8pedizione'à^^ ogni richietita, munili,^§^8Ìrichiedey anche di 
consiglio v^edieo^,contro rimessa di vaglia postale. 

iìcrroe Illa " _ - -
lìivenditori a Padova -

niversità. ^ l>tBÌ]atS CivrsielSo, ne^. niedtc, via Vescovado è farmacia airAngeìòl 
HBérBa«r?8l e SHarcii'ì S. Leonardo. — Si»rito»'io e C già Gasparini/farm.— Wv)V~ 
«IlasssBBaBq» SSobevi-l. turni. abJiparnnne —"vai ÉBI i«B|.(te Se « i l i t i Mre^^u^Ie p i ' i -

sBiarae Kui8'Biiu<ì;iìe 

ssa ai vaglia posiaie. 

24, ili OitaiiiJieaii/fia leraiisli; 1̂ ^̂ ^̂ ^ 
l^^a^Bi*-»"! e W p M r ó , neaoz . medicinal i F a r m a c i a dell ' U-
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Via Filodrammatici 1 £" 8 

TE BELLA FABBKICA 
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ClaytoB Slrattleworth 
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fin 

M.'L* ìivy,tU-U.Anì 

NìWtìa .rnfija,tthvre^isj,e, alla dtìfce' n la^q^ale . 
urgUé' lièi spese, le le tbspepsie, gasirìiij^ft^tj'algii^/iitjvdi là 

e senza Wiedièine 'tiò 
•pituita,- (iàUHeOr/voiVilì̂ iy i 
• » ^ . ( « - • . 1 l l - L — I I - ^ t - l t* ^ ^ i y- ' I 

•i - • ' - . , ' • j •" 
del duca di; P i u s k o w , di n^yi^ipa la iTaiij*,c.hesa di B i è h a n , ecc-

<: • i , Onorevole^ Jjittit, . ,"" -^.,-^ ^ P^'lo^-^^S?'^cbbrino 1$!^^ 't " 
In omaggio'al vero, e nel(' interesse (lell'umanità devo testiticurft'coine un mio"™ico 

aggravato da malattìa di fegato ,e4 inrjammaziòne al venJi;|^blo, a cui i , riiipedi medici 
nulla giovavaoo, èVche la debolezza a cui era ridot-ta-̂  metteva in pericolo bv f=ua vita,. 
dopo pochi giorni d UHO della <li lei delw-uisii U«^al©Mfta ;\an^lb)aca,;naceiuislò le per
dute forze, mangìòcons.HisibìJe gusto, lotloriiudòne i cibi,'ed "^Mufibnonte godendo buo-
ne salute. Tr/ 

I - -• > 

In fedtì di che con distinta-stima ho il p j y w di segnarmi 
ì'-" ''•" •••y,̂ X-. '̂'̂  ••' '• w.™..jf̂ cuo(issinio : GIULIO-

- i i f ì 5 

I ^ . -n mm 

in 

C«ra «. i.74^180. ̂  ' TMpmt (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da vent'lnni mia mòÉ l̂ié è àattì^iiésalita-da un {brtiss'irpn a 

CESARE. Nou. Miissorro-
Via S. Leonardo N. 4712. V ^ f 

Itiicco nervoso'é'biUosó; 

donnesco; l*arie medica iion ha' inai potuto gióvaj:,^.; prtij4>iceiido uso della vùaiìi^^gHWat 
lenta A¥àbim in sette gÌ^i^i|Ìjr(VàH t-uite le hoULitóWf M \& 

ATANASIOJ?^ ' - ' •••"• 

. • I 

suo,lunghe paHseggÌUte»*:OTiVviisi poiffjttanfento guurita. ATANASIO,: LAnJAUB.EU^. 
Quattro ivolte più nutritiva che la canu», écóUuud'ixa un che 50 volte il suo |vrei'i*> in 

altri rimedi, • •'-. •' ••-^-••^w ^̂•̂- ir' -i' '^' «t̂ y. .̂ H . ^ .• . ,•• /• , ".' " 
La Keviiieiì ir iPìh scUtolWrli4^^di ktU 2 e.-. SoU-; ìfi ki,i: 4;;fr. SOkii: 8 ti.; t e : • 

2 Ii2 kib 17 f.-. m G.;Qm.m nv; 12 kib 05 fii^ ' ; ": " " \ ' " ̂  
BSiwedpsèi (là lEcwalcaatoi scatole da 1\2 kili fr. 4 50'd^'V Û»̂  '1 '̂ vil. fr. 8. ' " flfél 
La Miiv'«Sc^B8^a tìl CBoèìî 4Plìgtf*e in 8*é!lica''cì per 12 tazze 2 frVOOc. r per 2Ì l'azzè- I 

tutte le città pressi» i princip*"alrtiirinacisli e diogliiei'ì. 

far 
Bozzq, 

8 
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^^, • ì i . J ^ W f ^ i 
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Unica tintura in Cosmetico proferita a quante fino d' ora se *«e cóuGsciino, Ogn^n-
no aumenta U vendita di 3 0 # Ceróni. ,^ ì::v j :^^h 

Il Cerone che vi pffrUuTio ijou è chi» urisempliicej CerottOj.:,compostO dì̂ ^̂ t̂  
bue la qiuai^rbifprza il bulbo/con, questo cosb\|M|o sì otti^ 
d o , Ca«t^gl&®, e ì̂ êa*4B perfetto, a seconda che sì.j|esidera. 

Vn pezzo ìli tììegaute usiuccìo ita!. L. 3 , 5 0 , ; :̂  ""'' 

V 
f •-- > I \ -•-

m 

<lk 
I i 1 

: " . ' ' — ' • • ' - ' . ; ' - . 

Tintura istant^-nea.per citpeUi e b^rba ad un ••̂ oloi fiancon, dà il'ìtiaturale colore alla 
b^rba e capelli castagni e neri. La più ricercata invenzione lino d'ora ;cOnos-ciuhi non 
facendo bisogno di àicuna lnvatura. né prima né dopo P applicazionu. f 
%,:XIn elegante astuccio ii. L. 4 . , ' u ! ] * ^ 

f|aacs*i ^sa'odtóiftiS vengono preparati diii Fratelli lUZZLÒÌifeicì Brofumieri» -r-Deposito 
Padova dal profumiere Glus''ppe'Merati, dai parucchieri A. Guerra via Debite^e dal 

sig. AnioniÓ Bèdòii vìa S. Lorenzo. • 
'•t'CV-'-i-n I /'-., 

lirVL^^h-- t-OAt-

L 

I I 

--•A-?. 

r'f I ' 

i?8r 
Incoraetriati dull'efilcacia infallibiledoi nostri prodotti, ed,in seguito aVeplicati con-

come 
la; 1 
gan 
cberi^, notv Itìrda la pele. ^ ^̂ «̂ «̂ ^̂  

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione dler^'^W 
già adottato e preferito in tutte le città, essendo esno stato riconosciuto'il miglior 
isttBH'aiÈfipE'c ed il più a buon'mercato. 

' t*véw:'fM «gufila 1&OliiIfj;;lift» «wt| Ì8itr%&vi»sft« Bi.. S.- ' 
In Padova dal siii'. Me-

so 

Vendesi in Venezia aìV ̂ gmzia' ^^wegti. — In J 
-ali Gixisepìje Profumiere àll'lbùversilà e' nelle^^Far 

nello. 
:"màcie Robertvé €ov-

I -

ìi^Miz^^:^^^^^^mi^^^im.^^M!^^:ii^^ 
W-" 
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i o p i e . i'I^'^^^^^^^ ^ «lifftaeie il n 
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tó.ix 

K>^n' 1 IT 

aoiiT -o ;K. 

t'r 

preparato dal òhìmico 

fregialo delia Medaglm à' incorcujgiamnito àeì^Mcadernia. 

Q u e s t ' O l i o viene a s s a i ' b e n e to l le ra to dagli adul t i e dai fanciul l i a n c h e i ' p i ù 

r -i'r-j-i-. 

ADERENTE ED iNVISlRlLE 
m ?ÀY /Ìh>/pirtj2an/e /e Polveri di lìim e beUeUi con vantaggio 

9 Wis* 4«iSÌ«. V«M?«» Una leggera appliciizione è suflicieute (:ier dare alla polle 
IP^ '*rv: X O - X U^frescìiezz» ed ilvolntato giovanile. 

•«<Milfitattfi4i ti, th fi4.'ittiihtti 'c'«*Biia|t8rfiw «'ntsi |sSnaiìBilHB« « B̂ . «fi Nruy.u II2IIBBM931»< 
- * • 

. _ . • • > . _ » 4 ^ 1 

f ' J 

M arco, N, 057,• A. - :.m^j : !• : 

taggioHÌ, sp iegando più pront i i suoi t a rmac i , 

Vendiitil all'ingrosso in J/i^nio t̂ « A. ffiaiiiseea ed in Venezia liOM^egi», 
S. Salvatore. 
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Padova,/i'ijìografla del daf^^^alione Corriere-Vrmein Via Prezzo'Di|)itito. .N̂  :3S.;T A 
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